
Avvenire - 03/11/2023 Pagina : A09

Novembre 3, 2023 9:23 am (GMT +1:00) Powered by TECNAVIA

9Venerdì 3 novembre 2023 ATTUALITÀ

IL CASO

Nel Modenese 
picchiato un 11enne 

fuori da scuola: 
è finito in ospedale 

con la mandibola 
rotta. Ad Agrigento 

4 ragazzi sorpresi 
con mazze e 

spranghe. Sit-in delle 
mamme di Napoli: 
«Troppa violenza, 

servono soluzioni»

Bullismo e teppismo urbano, 
i ragazzi vittime e carnefici 
MARCO  BIROLINI 

Calci e pugni a un undicenne, che 
è finito in ospedale con la man-
dibola fratturata e ha riportato 

una prognosi di 30 giorni.  L’ultimo epi-
sodio di bullismo arriva dalla Bassa Mo-
denese. Il ragazzino  è stato assalito e 
picchiato da due alunni di poco più 
grandi davanti a scuola. Il minorenne, 
stando a quanto ha raccontato la ma-
dre, che ha sporto denuncia per lesio-
ni ai carabinieri, stava passeggiando in-
torno all’istituto con un compagno, 
quando i due, dodici e tredici anni, 
iscritti alla stessa scuola, lo hanno per-
cosso ripetutamente. 
La mamma ha portato l’ undicenne al 
Policlinico di Modena, poi ha sporto de-
nuncia. Ma nemmeno le gravi conse-
guenze delle loro azioni sono bastate a 
far ravvedere i due prepotenti, che an-
zi hanno rilanciato le loro minacce. 
«Mentre eravamo in caserma - ha spie-
gato la donna - mio figlio ha ricevuto 
dei messaggi dai compagni di classe 
che gli dicevano che i due bulli quella 
stessa mattina lo stavano cercando a 
scuola per picchiarlo ancora, come poi 
mi hanno confermato anche alcune 
madri». 
La donna aggiunge anche che mentre 
avveniva il pestaggio «altri ragazzi ride-
vano e riprendevano la scena con il cel-
lulare». Uno schema purtroppo già vi-
sto tante volte nei casi di bullismo: chi 
aggredisce sente il bisogno di esibirsi 
davanti a un pubblico che ne apprezza 
le “gesta”. Ma la mamma della vittima ha 
puntato il dito anche contro la scuola, 

Caso di 
bullismo nella 
Bassa 
Modenese: 
un 11enne  
è stato 
picchiato fuori 
da scuola

rivolgendo una domanda alla dirigen-
te scolastica: «Sono già stati identifica-
ti dalla preside: mi chiedo, con scon-
certo, perché non siano ancora stati so-
spesi». 
Segnali preoccupanti arrivano anche 
da Licata, dove i carabinieri hanno in-
tensificato i controlli in occasione dei 
festeggiamenti per la notte di Hallowe-
en. Quattro minorenni sono stati sor-
presi in una strada del centro con 3 maz-
ze da baseball, una spranga in ferro e 
passamontagna in mano. I militari, do-
po averli segnalati all’autorità giudizia-
ria e aver sequestrato il materiale, han-
no affidato i quattro ai genitori. 
Un “no” al bullismo arriva da Napoli, 
particolarmente esposto al fenomeno. 
Nel quartiere del Vomero si registrano 
aggressioni fuori da scuola e baby gang 
in azione, tra violenze, minacce, deva-

stazioni di vetrine e luoghi pubblici. Le 
famiglie dei minori aggrediti si trovano 
senza difesa e spesso non denunciano 
neppure i ripetuti episodi di bullismo, 
temendo successive ritorsioni. A com-
plicare la situazione c’è anche il trasfe-
rimento del  Commissariato nel vicino 
quartiere dell’Arenella. 
La gente del quartiere ha però deciso di 
dire basta. Nei giorni scorsi le mamme 
dei ragazzi aggrediti si sono ritrovate in 
strada per un sit-in: oltre 200 le firme 
per un esposto con la richiesta di mag-
gior presenza di forze dell’ordine e per 
l’apertura di un tavolo tecnico istituzio-
nale per valutare misure di contrasto al 
bullismo. «Da quasi due decenni - ha 
sottolineato il presidente del Comitato 
Valori collinari, Gennaro Capodanno - 
sono saliti alle stelle i casi di aggressio-
ne sugli adolescenti. Accade dall’aper-

tura della tratta metropolitana che ha 
collegato il  Vomero con le zone perife-
riche come Secondigliano, Scampia, 
Ponticelli, che sono aree senza luoghi di 
divertimenti. Una fiumana di giovani 
provenienti da realtà disagiate si dirige 
sistematicamente tra Piazza Vanvitelli 
e Piazza Medaglie d’Oro». Un flusso che 
genera problemi da anni. Ma adesso i 
residenti chiedono soluzioni. «Non ba-
sta certo l’uso della videosorveglianza, 
che è un sistema di controllo ma a po-
steriori, quando la violenza si è già con-
sumata. Piuttosto, spingiamo per il ri-
torno del poliziotto di prossimità, mi 
viene detto che i poliziotti sono in bor-
ghese ma vedere la divisa può essere 
un deterrente per gli episodi di violen-
za. Sono troppi anni che il fenomeno 
peggiora, va fatto qualcosa e subito». 
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In breve
LA GRAN BRETAGNA 

«No trasferimento 
di Indi in Italia» 
Una nuova, straziante batta-
glia legale, riguardante la vi-
ta di una bimba gravemente 
malata, e destinata secondo 
i medici a morire per la sua 
condizione inguaribile, fa di-
scutere nel Regno Unito e co-
involge direttamente l’Italia. 
Un giudice dell’Alta corte di 
Londra ha negato ai genitori 
di Indi Gregory, una neonata 
inglese di 8 mesi affetta da 
una patologia mitocondriale, 
giudicata incurabile e ricove-
rata al Queen Medical Center 
di Nottingham, la possibilità 
di portarla all’Ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù di Ro-
ma, per continuare a mante-
nerla in vita tramite il suppor-
to delle macchine ed evitare 
che invece venga staccata la 
spina, secondo l’intenzione 
espressa da parte dei camici 
bianchi britannici. 
Per il caso di Indi si era fat-
to avanti l’ospedale della 
Santa Sede, offrendo la pos-
sibilità di assisterla, come 
aveva già fatto in passato 
per altri due bimbi inglesi, 
ma anche per loro la giusti-
zia aveva detto «no». Per In-
dy è ora in corso una lunga 
battaglia nei tribunali inglesi 
tra i giovani genitori, Claire 
Staniforth e Dean Gregory, 
aiutati dal Christian Legal 
Centre, e i medici sostenuti 
nei loro pareri dai giudici. 

FINITO L’INCUBO 

Amina e Ilaria 
tornano libere 

Piange di gioia, senza però 
dimenticare i maltrattamenti 
subiti nei tre lunghi mesi di 
detenzione in Kazakistan. 
«Ho vissuto momenti dram-
matici. Ora però sono final-
mente libera», ripete più vol-
te al telefono Amina Milo, la 
18enne della provincia di 
Lecce, liberata ieri mattina 
dal carcere di Astana. Libe-
ra e felice assieme alla sua 
mamma. 
Presto farà ritorno in Italia, 
circostanza che, invece, è già 
avvenuta, ieri, per l'hostess 
trevigiana Ilaria De Rosa, 24 
anni, rientrata a Roma dopo 
essere stata espulsa dall'Ara-
bia Saudita. La 24enne era 
stata arrestata il 5 maggio 
scorso durante una festa in 
una villa perché aveva ad-
dosso - secondo l'accusa - 
una piccola quantità di has-
hish. Accusa dalla quale la 
giovane italiana si era sem-
pre difesa. Ieri il rientro, con 
un volo Gedda-Roma della 
Saudia Airlines.

Luigi Berlinguer /Ansa

L’ADDIO AL “PADRE” DELLA PARITÀ SCOLASTICA 

L’omaggio a Berlinguer riunisce la politica 
Istituzioni, parlamentari e mondo della scuola all’unisono: intelligenza al servizio dell’istruzione
FULVIO  FULVI 

Mondo della scuola, sindacati e 
politica rendono omaggio all’ex 
ministro della Pubblica Istruzio-

ne Luigi Berlinguer scomparso giovedì, 
un uomo che, pur essendo di sinistra, è 
stato capace di sintetizzare e valorizzare 
nella sua riforma dell’autonomia scola-
stica tutte le esigenze educative presenti 
nel Paese.  
Il presidente Anp (Associazione naziona-
le presidi), Antonello Giannelli ha dichia-
rato: «Abbiamo condiviso con lui ideali e 
battaglie riformistiche, intraprese 
nell’esclusivo interesse di alunni e stu-
denti: la centralità dello studente, i suoi bi-
sogni e le aspettative hanno guidato le 
sue azioni. A lui dobbiamo anche l’intro-
duzione, nel 1998, dello Statuto degli stu-
denti». «Luigi Berlinguer è stato una vo-
ce autorevole alzatasi a difesa della liber-
tà di scelta in campo educativo, dato san-
cito dalla carta costituzionale» ha detto 
Giampiero Redaelli, presidente della Fe-

derazione Italiana Scuole Materne (Fism). 
«Affermando con tenacia la sua tesi per 
la quale l’insegnamento è pubblico – ha 
proseguito Redaelli – ma può essere som-
ministrato da scuole pubbliche, private, 
religiose, aconfessionali, in una sana ga-
ra a chi insegna meglio, consapevole 
dell’anacronistica contrapposizione sta-
tale e non statale, e della necessità di sgra-
vi economici per le paritarie fu l’artefice 
della legge 62/2000, purtroppo ancora in 
parte inattuata». «Da sempre vicino alle 
battaglie e partecipe di tante nostre inizia-
tive, ci mancherà per la sua intelligenza e 
la competenza sempre messe al servizio 
del mondo dell’istruzione e della cono-
scenza» ha ricordato Gianna Fracassi, se-
gretaria generale Flc Cgil. «Con la sua pro-
pensione al dialogo, dote fondamentale 
nel campo della scuola, ha lasciato un’im-
pronta significativa»: così Paola Frassi-
netti (FdI), sottosegretario all’Istruzione 
e al Merito. «Aveva avviato riforme signi-
ficative nel sistema scolastico e aveva per 
questo pagato un alto prezzo politico» ha 

sottolineato invece Letizia Moratti (FI) 
che è stata suo successore come ministro. 
Il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri 
(Pd), ha affidato ai social il suo ricordo 
dell’ex ministro: «Ho condiviso con lui 
l’impegno al Parlamento europeo, ap-
prezzandone dedizione e passione non 
comune. Non dimenticheremo la sua 
preziosa eredità per la scuola e l’univer-
sità». E anche suor Anna Monia Alfieri, 
cavaliere al merito della Repubblica ita-
liana ed esperta di politiche scolastiche, 
ha voluto rendergli omaggio con un mes-
saggio: «C’è chi vive l’impegno politico e 
istituzionale con passione e nella radica-
ta convinzione di essere chiamato a un’al-
ta responsabilità a favore dei cittadini tut-
ti, elettori del partito al quale si appartie-
ne o del fronte opposto. C’è chi vive la po-
litica con garbo, con misura, nello studio, 
nella dialettica rispettosa. Ancora, c’è chi 
segue un’idea senza tramutarla in ideo-
logia: Luigi Berlinguer è uno di questi. 
Uso il verbo al presente, perché credo che 
egli viva ora un’altra vita, più piena». 

Anche la Fidae, che riunisce le scuole cat-
toliche, attraverso la presidente Virginia 
Kaladich, interviene per ricordare l’ex mi-
nistro: «È stato un innovatore che ebbe il 
coraggio di superare gli steccati ideologi-
ci presenti in tutto l’arco parlamentare, 
compresa la formazione politica da cui 
proveniva, per sancire un principio costi-
tuzionale e cioè la libertà di scelta educa-
tiva e la libertà di insegnamento da par-
te di istituti che, come quelli di stampo 
cattolico, erano già da prima che nasces-
se la Repubblica un punti di riferimento 
per la trasmissione del sapere, soprattut-
to in zone difficili e poco servite da altri 
servizi». Luigi Sepiacci, presidente dell’As-
sociazione Nazionale degli Istituti Non 
Statali di Educazione e di Istruzione 
(Aninsei) afferma: «A lui la scuola non 
statale è grata per aver riempito un vuo-
to legislativo durato oltre 50 anni quan-
do nel 2000 dette una prima risposta ai di-
ritti e doveri della scuola paritaria, così 
come previsto dalla Costituzione». 
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LA RIFLESSIONE 

«Partecipazione, relazione, impegno, libertà: ecco la scuola che vogliamo»
Quali ostacoli sono ancora da ri-

muovere perché abbia piena at-
tuazione il sistema scolastico 
pubblico pluralista costituito da 

scuole paritarie e scuole statali, disegna-
to con tanta precisione dalla Legge 
62/2000, voluta e sostenuta con passio-
ne dal ministro Luigi Berlinguer, che noi 
di Agesc ricordiamo con sincero dolo-
re per la sua recente scomparsa? Quali 
i possibili risvolti di un finanziamento 
pubblico delle scuole paritarie “Non Sta-
tali e non rette da Enti Locali” e di un so-
stegno diretto alla libertà di scelta edu-
cativa delle famiglie? È possibile che il 
governo, in un’ottica di collaborazione, 
supporto e assistenza tecnica, promuo-
va anche un interessamento degli enti 
locali così che il sistema “paritario” ab-
bia attuazione secondo una interpreta-
zione illuminata della Costituzione? 

Sono solo alcune delle domande attor-
no alle quali si è sviluppata la due gior-
ni del Consiglio Nazionale di Agesc a 
Roma lo scorso fine settimana. Un ap-
puntamento che per la nostra associa-
zione non è solo un adempimento pre-
visto dallo statuto, ma è atteso momen-
to di confronto e dialogo, ripreso con 
entusiasmo in presenza dopo la forza-
ta sospensione imposta dai due terribi-
li anni della pandemia.  
Sempre più urgente è emersa dal dibat-
tito la necessità di un intervento politi-
co per mettere fine ad una grave situa-
zione di ingiustizia sociale che vede ne-
gata ancora ad oggi la libertà di scelta 
educativa delle famiglie. Ricordiamo 
che in Europa il dilemma tra funzione 
pubblica e gestione privata è già stato 
risolto da diversi decenni e vede pur-
troppo l’Italia ancora fanalino di coda 

insieme alla Grecia.  
L’Educazione al centro, dunque, perché 
nella libertà di educare e di scegliere 
quale educazione vogliamo per i nostri 
figli, è implicito quell’educare alle do-
mande di senso che apre alla speranza 
per una società migliore.  
Da questo punto di vista le sfide che si 
aprono per Agesc e per i genitori in ge-
nerale sono fondamentalmente due: da 
un lato quella della “necessità” che si 
realizzi finalmente la libertà di scelta 
educativa  in un sistema di offerta pub-
blica che attribuisca pari dignità, tra 
scuole pubbliche statali e pubbliche pa-
ritarie; dall’altro quella che ci vede tutti 
coinvolti, come educatori e formatori, 
nell’abitare questo momento storico 
con “Speranza” che è caratteristica fon-
damentale di chi, non senza fatica ed 
impegno, cerca di vivere  questa “notte 

culturale” (per usare un’immagine ci-
tata nel momento di riflessione forma-
tiva durante il Consiglio Nazionale). Abi-
tare la quotidianità condividendo le do-
mande di Senso dei nostri ragazzi, da 
educatori, apre alla libertà vera, apre a 
quella relazione che diventa partecipa-
zione e che è in grado di generare re-
sponsabilità ed impegno. Ma la quoti-
dianità è faticosa e diventa insostenibi-
le, se, al di là delle parole, non ci sono fat-
ti concreti. 
Nella società che si sta preparando la 
componente educativa sarà imprescin-
dibile e avrà la fisionomia della sfida di 
fronte a ogni strumentalizzazione della 
persona, di ogni tentativo di annullarne 
l’autonomia mediante la narcosi tecno-
logica presentata spesso con il sorriso 
sulle labbra come un balzo di civiltà, co-
me una forma di emancipazione dai li-

miti dell’umano. Vivere consapevol-
mente e con responsabilità questi cam-
biamenti è possibile solo adottando 
quella che noi di Agesc definiamo come 
“La metodologia della libertà”, fondata 
sul principio della “cura”, di quell’atteg-
giamento verso persone e cose che vi-
ve l’espressione «mi sta a cuore» (bellis-
sima in latino: mihi cordi est) come un 
valore, non come uno slogan.  
Partecipazione, relazione, impegno, li-
bertà costituiscono i quattro punti car-
dinali che definiscono l’orizzonte aper-
to e vasto, al quale la nostra associazio-
ne guarda. Sono questi i cardini di una 
visione dell’uomo e della vita, che si ap-
prende e comprende proprio in quella 
fase della vita per la quale la scuola co-
stituisce l’ambiente quotidiano nel qua-
le crescono i nostri figli. Non possiamo 
quindi pensare che nel luogo nel quale 

costitutivamente si sperimenta la com-
plessità delle relazioni e la responsabi-
lità della conoscenza, manchino il calo-
re degli affetti, l’intensità delle passioni 
civili, la ricchezza della dimensione 
umana e la consapevolezza che gli 
aspetti cognitivi non possono prescin-
dere dalla limpida autenticità delle emo-
zioni. L’etica della conoscenza non si im-
para come una poesia a memoria, ma 
si vive come relazione significativa. Ed 
è qui che torna a farsi sentire il bisogno 
di una alleanza educativa a partire dal 
rapporto genitori-scuola, che in questi 
anni abbiamo cercato di rafforzare sem-
pre di più fra genitori di scuole pubbli-
che paritarie e gestori. Come Agesc cre-
diamo sia urgente impostare un lavoro 
di costruttiva e seria collaborazione del-
le famiglie con la scuola e tra le scuole. 
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

Fidae: un innovatore. 
Fism: la sua legge 62 
ancora inattuata. 
Suor Alfieri: seguì 
un’idea senza tramutarla 
in ideologia. Flc-Cgil: 
grande la sua 
propensione al dialogo

Alla primaria 
tornerà il voto 

numerico

Nella scuola primaria tornerà il voto 
numerico e sostituirà il giudizio, 
introdotto nella scorsa legislatura, 
perché «ha creato solo confusione 
nelle famiglie, complicando il lavoro 
dei docenti»: lo ha annunciato la 

sottosegretaria all’Istruzione Paola 
Frassinetti ad un anno esatto 
dall’inizio del suo mandato. 
Sull’inclusione, che è tra le sue 
deleghe, Frassinetti ricorda di aver 
«potenziato il contingente degli 

insegnanti di sostegno». Quanto al 
tema della disabilità, «dopo un lungo 
periodo di stasi, abbiamo ripreso a 
convocare frequentemente 
l’Osservatorio permanente per 
l’Inclusione scolastica».

Ansia, stress 
e aggressività 
in aumento 
alle elementari
Cresce il disagio 
scolastico. Secondo 
un’indagine di 
Nomisma, la 
maggioranza dei 
docenti afferma che 
sono drasticamente 
diminuite l’attenzione 
in classe (per il 78% 
degli intervistati) e 
l’interazione tra gli 
alunni (per il 29%). 
Preoccupano ansia e 
stress, rilevati in 
deciso aumento 
dall’81% dei docenti: 
situazioni che si 
manifestano già dalla 
scuola primaria. 
Inoltre 3 insegnanti 
su 4 hanno notato un 
aumento sia dei 
comportamenti 
aggressivi, sia di 
indolenza e noia. In 
compenso 1 docente 
su 2 vede tra i ragazzi 
un maggiore rispetto 
della diversità e dello 
spirito di inclusione.


